
ART. 49 D. LGS. 18.08.2000, N. 267.

VERBALE   LETTO,    APPROVATO  E
SOTTOSCRITTO.

IL PRESIDENTE

f.to (Avv. FRANCESCA RIGATO)

IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to (Dott. RENATO GRAZIANI)

===================================
Per copia conforme all’originale ad uso
amministrativo.

Albettone, li 14-10-2021

IL FUNZIONARIO INCARICATO
BRUTTO ROBERTO

____________________________________

OGGETTO :

L'anno  duemilaventuno addì  quattro del mese di ottobre alle ore
18:30 nella sala delle adunanze, si è riunita la Giunta Comunale.

Partecipa alla seduta  il Dott. RENATO GRAZIANI
SEGRETARIO COMUNALE.

La Sig.ra FRANCESCA RIGATO nella sua qualità di SINDACO
assume la presidenza e, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara
aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
===============================================

                                                                                                 COPIA
COMUNE DI ALBETTONE

Provincia di Vicenza

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE - N.  49.-
======================================================================

Presente

RIGATO FRANCESCA Presente

BERTOLA CESARELLA Presente

TRISSINO RICCARDO

Emergenza COVID-19 - Atto di indirizzo al
Responsabile del Servizio di Segreteria e  Sociale
in ordine all'attuazione di misure urgenti per la
gestione della solidarietà alimentare e per il
pagamento dei canoni di locazione e delle utenze
domestiche. Ordinanza del Capo del Dipartimento
della Protezione Civile n. 658 del 29 marzo 2020 e
art. 53 del D.L. 25.05.2021, n. 73, convertito in
Legge  23.07.2021, n. 106.



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che il 31 gennaio 2020 il Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato di emergenza,
per la durata di sei mesi, in conseguenza del rischio sanitario connesso all’emergenza
epidemiologica da Covid-19 e che tale emergenza, con atti successivi, è stata prorogata fino al
31/07/2021 ed ulteriormente, con D.L. n. 105 del 23/07/2021, fino al 31 dicembre 2021;

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29 marzo 2020,
recante “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”, che ha
disposto l’assegnazione ai Comuni di risorse da destinare a misure urgenti di solidarietà alimentare
per garantire un servizio di erogazione di buoni spesa in favore di cittadini in situazione di difficoltà
economica, aggravata in particolar modo dall’emergenza epidemiologica da Covid-19 in atto;

VISTO il D.L. 25 maggio 2021, n. 73 “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le
imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali” che all’art. 53 recita:
 “Al fine di consentire ai comuni l'adozione di misure urgenti  di solidarietà  alimentare,  nonché  di  sostegno
alle famiglie  che versano in stato di bisogno per il pagamento dei canoni di  locazione e delle utenze
domestiche è istituito nello stato di previsione  del Ministero dell'interno un fondo di 500 milioni  di  euro  per
l'anno 2021, da ripartire, entro 30 giorni dalla data di entrata  in  vigore del presente decreto,  con  decreto
del  Ministro  dell'interno,  di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città  ed autonomie  locali,  sulla  base dei seguenti criteri:
    a) una quota pari al 50% del totale,  per  complessivi  euro  250 milioni è ripartita in proporzione alla
popolazione  residente  di ciascun comune;
    b) una quota pari al restante 50%, per complessivi euro 250milioni, è ripartita in base alla distanza tra il
valore del reddito pro capite di ciascun comune e il valore medio nazionale,  ponderata per la rispettiva
popolazione.  I  valori  reddituali  comunali  sono  quelli relativi all'anno d'imposta 2018, pubblicati dal
Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'economia e delle finanze …;
  c) il contributo minimo spettante a ciascun comune non  può   in ogni caso risultare inferiore a euro 600.
La quota di cui al punto a) relativa ai comuni con popolazione maggiore di centomila abitanti   è decurtata,
proporzionalmente, dell'importo necessario ad assicurare il rispetto dei criteri di cui alla presente lettera.
  2. All'onere di cui al comma 1, pari a  500  milioni  di  euro  per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo
77”;

PRESO ATTO che per la gestione di questa terza fase il Comune di Albettone risulta assegnatario
della somma di € 13.377,65;

RITENUTO dover provvedere ad individuare la platea dei beneficiari ed il relativo contributo tra i
nuclei familiari più  esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus
Covid-19 e tra quelli in stato di bisogno, per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali con
priorità per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico;

VISTE le linee guida definite dall’ANCI Veneto e comunicate con circolare n. 24 del 31/03/2020,
confermata con circolare n. 95 del 27/11/2020;

RICHIAMATO l’art. 2, comma 4, dell’Ordinanza CDPC n. 658/2020 che prevede che, “sulla base di
quanto assegnato …ciascun comune è autorizzato all’acquisizione, in deroga al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50:

di buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi commercialia)
contenuti nell’elenco pubblicato da ciascun comune nel proprio sito istituzionale;
di generi alimentari o prodotti di prima necessità”.b)

DATO ATTO che le disposizioni sopra richiamate lasciano ampio margine di discrezionalità ai
Comuni nella scelta delle modalità con cui erogare il servizio e non pongono termini entro i quali
utilizzare le risorse assegnate;



PRECISATO che nella prima e nella seconda fase della gestione dell’intervento di solidarietà
alimentare in oggetto, e sulla base degli indirizzi espressi dalla Giunta Comunale con delibere nn.
19/2020 e 28/2020 (gestione prima fase) e n. 74/2020 (gestione seconda fase), questo Comune:

1)ha predisposto un avviso pubblico per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte
degli esercizi commerciali da includere in un apposito elenco da pubblicare sul sito istituzionale
dell’ente, ai sensi dell’art. 2,comma 4, lett. A) dell’OCDPC n. 658/2020;

2)ha acquisito le istanze da parte dei richiedenti le misure urgenti di solidarietà alimentare, sulla
base di apposito modulo predisposto dall’Ufficio Servizi Sociali del Comune;

3)ha provveduto a gestire l’istruttoria delle domande pervenute, sulla base dei dati dichiarati sulle
medesime da parte dei richiedenti;

4)ha provveduto al rilascio di “buoni spesa” a favore dei richiedenti ritenuti ammissibili al beneficio
in oggetto, per gli importi dettagliatamente quantificati con le sopra citate deliberazioni, da utilizzare
esclusivamente negli esercizi commerciali aderenti all’iniziativa e come sopra indicati;

CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO che tale modalità di gestione della prima e della seconda
fase delle misure urgenti di solidarietà alimentare si è rivelata  snella ed efficace, ed ha garantito
anche la velocità di risposta ai bisogni espressi dai richiedenti, così come insito nello spirito
dell’OCDPC n. 658/2020 più volte richiamata;

DATO ATTO che per l’attuazione della presente terza fase, relativamente all’acquisto di generi
alimentari e beni di prima necessità,  occorre ricevere formale adesione da parte degli esercizi
commerciali locali che si renderanno disponibili ad aderire al sistema dei buoni spesa rilasciati dal
Comune di Albettone, e che gli uffici comunali si sono già attivati in merito, giusta pubblicazione nel
sito web di apposito modulo di manifestazione di disponibilità/interesse, e che sulla base delle
manifestazioni di disponibilità già pervenute e che perverranno al protocollo comunale, si
provvederà a redigere apposito elenco che verrà reso pubblico ai cittadini interessati;

TUTTO CIO’ PREMESSO e ritenuto opportuno disciplinare come segue le modalità di gestione
della presente terza fase di erogazione delle risorse destinate al Comune di Albettone, prevedendo
l’attuazione delle seguenti linee di intervento:

1-INTERVENTO A - BUONI SPESA PER ACQUISTO DI BENI DI PRIMA NECESSITA’

2-INTERVENTO B – CONTRIBUTO AL CANONE DI LOCAZIONE DELL’IMMOBILE ADIBITO A
RESIDENZA DEL NUCLEO FAMILIARE

3-INTERVENTO C – CONTRIBUTO AL PAGAMENTO DI UTENZE DOMESTICHE (ACQUA,
ENERGIA ELETTRICA, GAS)

e  precisando, altresì, l’alternatività tra gli interventi B) e C);

Requisiti generali di accesso ai benefici:
Potranno presentare domanda di ammissione alle misure urgenti di solidarietà alimentare, al
pagamento del canone di locazione dell’immobile adibito a residenza del nucleo familiare o al
pagamento di utenze domestiche i cittadini:
1-residenti nel Comune di Albettone al momento della presentazione della domanda. Per ogni
nucleo familiare la domanda potrà essere presentata da un solo componente; in caso di cittadini
extra U.E., dovranno essere in possesso di un titolo di soggiorno in corso di validità;
2-in stato di difficoltà economica determinato dagli effetti economici derivanti dall’emergenza
epidemiologica da virus Covid-19, autocertificato all’atto della presentazione della domanda;
3-che dichiarino la propria condizione reddituale/patrimoniale dalla quale deve risultare
l’impossibilità a provvedere alla copertura delle spese necessarie:
a) all’acquisto di beni di prima necessità
b) al pagamento del canone di locazione dell’immobile adibito a residenza del nucleo familiare



c) al pagamento di utenze domestiche.

In particolare  dovrà essere autocertificato:
- che il nucleo familiare non dispone di una giacenza bancaria/postale superiore a € 4.000
 - che il nucleo familiare non dispone di forme d’investimento di valore superiore a € 5.000.

Si precisa che verrà data priorità ai nuclei familiari non beneficiari di altre forme di intervento di
sostegno pubblico (es. reddito di cittadinanza, reddito di inclusione, ecc.).

Requisiti specifici per ciascuna tipologia di intervento:

INTERVENTO A - BUONI SPESA PER ACQUISTO DI BENI DI PRIMA NECESSITA’

I cittadini interessati al rilascio di buoni spesa presenteranno all’ufficio protocollo specifica istanza,
redatta su apposito modulo predisposto dagli uffici comunali.

Caratteristiche dei buoni spesa:
I buoni spesa potranno essere utilizzati solo per l’acquisto di generi alimentari, prodotti per la1.
sanificazione e medicinali;
 I buoni spesa non potranno essere utilizzati per l’acquisto di alcolici, tabacchi, ricariche2.
telefoniche, giochi, lotterie e prodotti in genere non rientranti fra i beni di prima necessità;
I buoni spesa saranno nominativi e non cedibili;3.
I buoni spesa non potranno essere commercializzati né convertiti in denaro;4.
Nel caso di spesa superiore all’importo del buono, la stessa sarà a carico del soggetto5.
richiedente e intestatario del buono.

Quantificazione dei buoni spesa:
Ai cittadini in possesso dei requisiti di accesso sopra indicati, saranno riconosciuti buoni spesa per
il  valore sotto indicato, a seconda della composizione del nucleo familiare:

€   50,00 per nucleo familiare composto da 1 persona-
€ 100,00 per nucleo familiare composto da 2 persone-
€ 150,00 per nucleo familiare composto da 3 persone-
€ 200,00 per nucleo familiare composto da 4 persone-
€ 250,00 per nucleo familiare composto da 5 o più persone-

Le istanze saranno accettate fino ad esaurimento del fondo assegnato al Comune;

INTERVENTO B – CONTRIBUTO AL CANONE DI LOCAZIONE DELL’IMMOBILE ADIBITO A
RESIDENZA DEL NUCLEO FAMILIARE (alternativo all’intervento C)

I cittadini interessati a ricevere un contributo a sostegno delle spese per il canone di locazione
gravante sull’immobile adibito a residenza del nucleo familiare, presenteranno all’ufficio protocollo
specifica istanza, redatta su apposito modulo predisposto dagli uffici comunali, corredata dalla
seguente documentazione:

copia del contratto di locazione registrato all’Agenzia delle Entrate-
copia della ricevuta di pagamento dell’ultima mensilità-
attestazione ISEE in corso di validità-
per i cittadini extra U.E. copia del titolo di soggiorno in corso di validità-
copia del codice IBAN-

Si precisa che il contributo massimo concedibile, da erogare ai nuclei familiari richiedenti, viene
quantificato in € 700,00 complessivi una tantum.

Le istanze saranno accettate fino ad esaurimento del fondo assegnato al Comune.



INTERVENTO C – CONTRIBUTO AL PAGAMENTO DI UTENZE DOMESTICHE -ACQUA,
ENERGIA ELETTRICA, GAS – (alternativo all’intervento B)

I cittadini interessati a ricevere un contributo a sostegno del pagamento di utenze per consumo di
acqua, energia elettrica e gas, presenteranno all’ufficio protocollo specifica istanza, redatta su
apposito modulo predisposto dagli uffici comunali, corredata dalla seguente documentazione:

copia completa delle utenze per consumo di acqua, energia elettrica e gas, che-
risultano non pagate alla data di presentazione dell’istanza di contributo
in caso di preavviso di chiusura dell’utenza, copia completa dell’avviso ricevuto dal-
gestore del servizio
attestazione ISEE in corso di validità-
per i cittadini extra U.E. copia del titolo di soggiorno in corso di validità-
copia del codice IBAN-

Si precisa che il contributo massimo concedibile, da erogare ai nuclei familiari richiedenti, viene
quantificato in € 500,00 complessivi una tantum.

Le istanze saranno accettate fino ad esaurimento del fondo assegnato al Comune.

TUTTO CIO’ PREMESSO E RITENUTO dare indirizzo al Responsabile del Servizio Segreteria e
Sociale affinché dia corso a tutti gli atti amministrativi e gestionali inerenti e conseguenti l’adozione
della presente deliberazione;

VISTO che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 01/03/2021, esecutiva, è stato
approvato il Bilancio di Previsione 2021/2023;

Visto che con propria deliberazione n. 17 del 31/03/2021, esecutiva, è stato approvato il P.E.G.
2021-2023;

Dato atto che il presente provvedimento, trattandosi di atto di indirizzo, non necessita dei prescritti
pareri di cui all’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Con voti unanimi favorevoli, legalmente espressi,

DELIBERA

di dare indirizzo al Responsabile del Servizio di Segreteria e Sociale, per quanto dettagliatamente
esplicitato nelle premesse della presente deliberazione, che qui si intendono integralmente
richiamate:

1) di ATTUARE, per quanto esposto in premessa e di seguito da intendersi riportato e ritrascritto,
l'intervento previsto dall'art. 2, comma 4, lettera a) dell'OCDPC n. 658/2020 e dall’art. 53 del D.L. n.
73/2021 “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani,
la salute e i servizi territoriali”, convertito in Legge 23.07.2021, n. 106, consistente nell’erogazione
di contributi di solidarietà alimentare denominati “buoni spesa”, per l’acquisto di beni di prima
necessità, nonché contributi per il pagamento del canone  di  locazione dell’immobile adibito a
residenza del nucleo familiare e/o contributi per il pagamento di utenze domestiche;

2) di  DISPORRE  l’attuazione delle seguenti linee di intervento:

1-INTERVENTO A - BUONI SPESA PER ACQUISTO DI BENI DI PRIMA NECESSITA’

2-INTERVENTO B – CONTRIBUTO AL CANONE DI LOCAZIONE DELL’IMMOBILE ADIBITO A
RESIDENZA DEL NUCLEO FAMILIARE



3-INTERVENTO C – CONTRIBUTO AL PAGAMENTO DI UTENZE DOMESTICHE (ACQUA, ENERGIA
ELETTRICA, GAS)

precisando l’alternatività tra gli interventi B) e C);

3) di STABILIRE i seguenti requisiti di accesso da parte dei cittadini:

Requisiti di accesso
Potranno presentare domanda di ammissione alle misure urgenti di solidarietà alimentare, al
pagamento del canone di locazione dell’immobile adibito a residenza del nucleo familiare o al
pagamento di utenze domestiche i cittadini:
1-residenti nel Comune di Albettone al momento della presentazione della domanda. Per ogni
nucleo familiare la domanda potrà essere presentata da un solo componente; in caso di cittadini
extra U.E., dovranno essere in possesso di un titolo di soggiorno in corso di validità;
2-in stato di difficoltà economica determinato dagli effetti economici derivanti dall’emergenza
epidemiologica da virus Covid-19, autocertificato all’atto della presentazione della domanda;
3-che dichiarino la propria condizione reddituale/patrimoniale dalla quale deve risultare
l’impossibilità a provvedere alla copertura delle spese necessarie:
a) all’acquisto di beni di prima necessità
b) al pagamento di utenze domestiche
c) al pagamento del canone di locazione dell’immobile adibito a residenza del nucleo familiare.

In particolare  dovrà essere autocertificato:
- che il nucleo familiare non dispone di una giacenza bancaria/postale superiore a € 4.000
 - che il nucleo familiare non dispone di forme d’investimento di valore superiore a € 5.000.

Si precisa che verrà data priorità ai nuclei familiari non beneficiari di altre forme di intervento di
sostegno pubblico (es. reddito di cittadinanza, reddito di inclusione, ecc.).

4) di STABILIRE i seguenti requisiti specifici per ciascuna tipologia di intervento:

1-INTERVENTO A - BUONI SPESA per acquisto di beni di prima necessità:

I cittadini interessati al rilascio di buoni spesa presenteranno all’ufficio protocollo specifica istanza, redatta su
apposito modulo predisposto dagli uffici comunali.

Caratteristiche dei buoni spesa:
-I buoni spesa potranno essere utilizzati solo per l’acquisto di generi alimentari, prodotti per la sanificazione e
medicinali;
- I buoni spesa non potranno essere utilizzati per l’acquisto di alcolici, tabacchi, ricariche telefoniche, giochi,
lotterie e prodotti in genere non rientranti fra i beni di prima necessità;
- I buoni spesa saranno nominativi e non cedibili;
- I buoni spesa non potranno essere commercializzati né convertiti in denaro;
- Nel caso di spesa superiore all’importo del buono, la stessa sarà a carico del soggetto richiedente e
intestatario del buono.

Quantificazione dei buoni spesa:
Ai cittadini in possesso dei requisiti di accesso sopra indicati, saranno riconosciuti buoni spesa per il  valore
sotto indicato, a seconda della composizione del nucleo familiare:

€   50,00 per nucleo familiare composto da 1 persona-
€ 100,00 per nucleo familiare composto da 2 persone-
€ 150,00 per nucleo familiare composto da 3 persone-
€ 200,00 per nucleo familiare composto da 4 persone-
€ 250,00 per nucleo familiare composto da 5 o più persone-

Le istanze saranno accettate fino ad esaurimento del fondo assegnato al Comune.



2-INTERVENTO B – CONTRIBUTO AL CANONE DI LOCAZIONE DELL’IMMOBILE ADIBITO A
RESIDENZA DEL NUCLEO FAMILIARE (alternativo all’intervento C)

I cittadini interessati a ricevere un contributo a sostegno delle spese per il canone di locazione gravante
sull’immobile adibito a residenza del nucleo familiare, presenteranno all’ufficio protocollo specifica istanza,
redatta su apposito modulo predisposto dagli uffici comunali, corredata dalla seguente documentazione:

copia del contratto di locazione registrato all’Agenzia delle Entrate-
copia della ricevuta di pagamento dell’ultima mensilità-
attestazione ISEE in corso di validità-
per i cittadini extra U.E. copia del titolo di soggiorno in corso di validità-
copia del codice IBAN-

Si precisa che il contributo massimo concedibile, da erogare ai nuclei familiari richiedenti,  viene  quantificato
in   € 700,00 complessivi una tantum.
Le istanze saranno accettate fino ad esaurimento del fondo assegnato al Comune.

3-INTERVENTO C – CONTRIBUTO AL PAGAMENTO DI UTENZE -ACQUA, ENERGIA
ELETTRICA, GAS- (alternativo all’intervento B)

I cittadini interessati a ricevere un contributo a sostegno del pagamento di utenze per consumo di acqua,
energia elettrica e gas, presenteranno all’ufficio protocollo specifica istanza, redatta su apposito modulo
predisposto dagli uffici comunali, corredata dalla seguente documentazione:

- copia completa delle utenze per consumo di acqua, energia elettrica e gas, che risultano non
pagate alla data di presentazione dell’istanza di contributo
-  in caso di preavviso di chiusura dell’utenza, copia completa dell’avviso ricevuto dal  gestore
del servizio
- attestazione ISEE in corso di validità
- per i cittadini extra U.E. copia del titolo di soggiorno in corso di validità
- copia del codice IBAN

Si precisa che il contributo massimo concedibile, da erogare ai  nuclei  familiari  richiedenti,   viene
quantificato in  € 500,00 complessivi una tantum.
Le istanze saranno accettate fino ad esaurimento del fondo assegnato al Comune.

5) di FAR FRONTE alla spesa di € 13.377,65 con i fondi assegnati e introitati nel corrente Bilancio
di Previsione 2021/2023.

Con separata ed unanime votazione, legalmente espressa, il presente provvedimento viene
dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi del 4’ comma dell’art. 134 del D. Lgs. 18/08/2000,
n. 267, stante l’urgenza di provvedere in merito.



COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(Art. 125 D. Lgs. 18.08.2000, n. 267)

Si  attesta che dell'adozione della presente delibera, contestualmente all’affissione all’albo, è stata data
comunicazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267.

           IL RESPONSABILE DI POSIZ.ORGANIZZATIVA
        f.to  (Dott. Germano Comparin)

_______________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione  è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del
Comune e che la stessa è divenuta esecutiva per la decorrenza del termine di cui all'art. 134, 3' comma, del
D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, in data ___08-11-2021__________________________.

Lì, _______________________                                     IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                                        f.to (Dott. Renato Graziani)


